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Alla paralisi amministrativa si aggiunge una gravissima crisi economica 

A Domusnovas soltanto Y 8% 
dei cittadini ha un lavoro 

Una percentuale incredibile che deve invitare ad una riflessione le stesse forze politiche per un impe
gno comune - Una formula politica inadeguata della giunta uscente - Le lotte per il lavoro e lo sviluppo 

Nostro servizio 
DOMUSNOVAS La lotta dei 
minatori del Sulcis Iglesiente 
e .stata, od ancora resta, una 
lotta dura. Ed ha costituito 
un eccezionale ed importante 
momento per hi Sardegna, 
per lo forze politiche, per hi 
classe lavoratrice. La batta
glia per in rinascita è iniziata 
proprio da queste parti, ed 
ha coinciso sempre con il 
movimento per l 'autonomia, 
per migliorare le condizioni 
di vitti delle popolazioni della 
nostra isola. 

Che ruolo ha avuto Do 
musiioa.s nella «lunga resi
stenza» oprala e popolare per 
la difesa delle miniere? 

«Una parte di primo piano, 
e non solo dal dopoguerra ad 
oggi imi prima del fascismo 
e durante la di t tatura, quan
do t id gli operai di queste 
zone è sorta l'organizzazione 

sindacale per la prima volta 
nella nostra isola, e si sono 
costituiti i partiti della si
nistra»: cosi rispondono i 
nostri compagni, che vanno 
portando avanti la campagna 
per le elezioni amministrative 
del 4 3 maggio non dimen
ticando mai, nei contatti con 
la gente, che «non si vince 
senza unità e senza lotta». 

Che significato ha la insi
stenza sulla «esigenza dell'uni
tà»? I compagni spiegano: 
«nostro intento principale è 
di ricostituire una maggio
ranza al Comune basata sulla 
alleanza tm i partiti della si
nistra, tra comunisti e socia
listi. Domusnovas è stata 
sempre governata dai partiti 
della classe operaia, ma da 
cinque anni l'unità si è rotta. 
Hisogna ricostituirla, perchè 
così vogliono 1 lavoratori e 
tutti i cittadini». 

Domusnovas è un centro di 

circa 6 mila abitanti che vive 
in modo assai aspro la tragi
ca realtà della crisi economi
ca e sociale di questa parte 
della Sardegna. I 527 disoc
cupati ufficiali (di cui 23 
giovani iscritti nelle liste 
speciali) costituiscono l'8.7 
per cento della intera popo
lazione E' una percentuale 
da «capogiro»: essa fa saltare 
persino quella già alta del 4 
per cento che si riscontra in 
rampo regionale. Questo dato 
conferma da solo il pauroso 
decadimento del Comune. 

«La eccezionale gravità del
la crisi — afferma il compa
gno Gesualdo Sannens . se
gretario della sezione «Velio 
Spano» e candidato alle ele
zioni di domenica — richiede 
una collaborazione stretta tra 
le forze democratiche ed un 
impegno che deve essere por
tato al massimo livello pos
sibile». 

Dalla partecipazione alle scelte 

Bussi: ai consigli comunali 
interviene anche la città 

Nostro servizio 
BUSSI SUL TIRINO (Pesca 
ra». - - Lius.>i ha meno di 5000 
abitanti rppure, in Valpesca-
ra. costituisce un «punto di 
riferimento»: più di mille o-
perai nella fabbrica Montedi-
son. uno dei più vecchi inse
diamenti industriali della re-
g.one e tuttora ti a i più im
portanti ; «da sempre» am-
uiiiu.Uralo da Giunte comu
niste o PCI PSI. Un'«Lsola» 
ros.->a, dunque? Un paese s_-n-
za problemi? I compagni con 
cui parliamo certo non na
scondono l'orgoglio di essere 
riusciti - - per esempio nel
l'ultimo quinquennio — ad 
approntare un P.R.G. ed un 
p.ano di fabbricazione ed a-
vcr jxMuto usufruire cosi di 
un finanziamento di 500 mi
lioni. come pochissimi altri 
comuni. 

Non senza fierezza, raccon
tano del buon risultato otte

nuto con la partecipazione 
della gente alle sedute del 
consiglio comunale: il d i ruto 
di parola di cui gli abitanti 
di Bussi dispongono in Con
siglio ha reso la partecipa
zione della gente più sentita. 
« E" un costume — sottolinea 
il sindaco comunista uscente. 
il compagno Camillo Scipioni 
- - che ha permesso una vera 
discussione con la gente su 
tut te le più grosse questioni, 
locali e nazionali ». Dal piano 
regolatore, appunto, al bilan
cio, all'acqua, al lavoro per i 
giovani e. in questi ultimi 
giorni, il terrorismo e la vio
lenza. 

Ma anche qui 1 problemi ci 
sono e vanno affrontati con 
urgenza: per esempio la me
dicina scolastica, una necessi
tà che fino a poco tempo fa 
non aveva trovato risposta. 
Oggi, con la collaborazione di 
medici che si sono messi a 
disposizione si è riusciti a 

i garantire questo servizio, sia 
i pure attraverso il volontana-
I to. 
, Ancora: anche a Bussi — e 
j non potrebbe essere dlver-
I samente — esiste la disoccu

pazione giovanile, tutta «in
tellettuale», cioè si t ra t ta di 
giovani diplomati o laureati. 
Scipioni dice ehiarrmiente 
clie se la legge 285 non fosse 
stata boicottata dal padrona
to. la Montedison avrebbe 
potuto assorbire almeno una 
parte dei giovani: ma c'è an
che da dire che se fosse ac
colta la richiesta del consi
glio di fabbrica di trasforma
re a Bussi alcuni prodotti 
questa possibilità diverrebbe 
ancora più consistente. 

Nel programma elettorale 
del PCI, le propaste di am
pliamento dell'area riservata 
agli insediamenti industriali e 
la creazione di una zona ar
tigiana cercano di rispondere 
anche a questo problema. Ma 

Ad amministrare il comune 
di Domusnovas è Invece da 
cinque anni una Giunta di 
centrosinistra l'unica del 
Sulcls-Iglesiente, e una delle 
poche in Sardegna. 

«Ancora oggi — spiega il 
compagno Sannens - ri
mangono ignoti i motivi che 
avevano spinto i compagni 

j socialisti a preferire la for-
j inazione di una maggioranza 
I fallimentare alla riconferma 

delle precedenti alleanze di 
sinistra. Un fatto è certo: la 
innaturale rottura va rapi-

! damente superata. 
Anche sul piano numerico. 

> oltre che su quello politico. 
la Giunta di centrosinistra 
non ha mai avuto le carte in 
regola, essendo sempre vissu
ta sul filo del rasoio Infatti . 
la giunta di sinistra — se 
fos.se stata ricostituita, se
condo la volontà dell'elettora
to, e principalmente dei lavo-

uno dei più grossi fatti nuovi 
di questa campagna elettorale 
a Bussi è la presenza nelle 4 
liste (un «record» per il 
paese) di ben 7 donne: 3 
candidate per il PCI, 3 per il 
PSI e 2 per la DC. 

E' un fatto molto significa
tivo, in un paese in cui le 
donne stanno per la quasi to
talità a casa: da dove è nata 
questa massiccia presenza? 
Lo chiediamo alle tre candì 
date del PCI: sono giovanis
sime. dai 24 al 29 anni, sono 
state fra le organizzatrici — 
un paio di mesi fa — dì una 
assemblea di donne sul con
sultorio. «Qui — spiega Lui
sa — mancano strutture sani
tarie rispondenti veramente 
ai bisogni ». Casi l'assemblea, 
nata da un bisogno concreto. 
ha avuto un enorme succes
so: decine e decine di donne, 
venute a chiedere, ad avere 
risposte. 

Un simile fatto non poteva 
non pesare sulla campagna e-
lettorale: e di questa nuova 
capacità delle donne il PCI 
per primo ha preso atto, in
serendo tre compagne in li
s ta : da quella assemblea è 
nato anche un « collettivo 
donne di Bussi » che intende 
promuovere la partecipazione 
delle donne alle scelte politi
che e alle necessità del pae
se. j 

Mirella D'Agostino ; 

ratori — avrebbe potuto con 
tare di una base larghissima: 
ben 14 consiglieri su 20. 

«Le giunte di sinistra -
precisa il compagno Sanneris 
— operano con grande senso 
di responsabilità non solo 
impostando e realizzando una 
serie di opere pubbliche, ma 
scendendo in campo alla te 
sta del movimento per lo svi
luppo economico e per l'oc
cupazione. L'assenteismo del
l'amministrazione uscente di 
centrosinistra, nei momenti 
cruciali di questa battaglia, è 
un fatto innegabile. Non solo 
noi lo rileviamo, ma anche di 
recente ne ha rimarcato la 
gravità il consiglio di fabbri
ca della Metallotecnica». 

Le carenze e l'incapacità 
della Giunta PSI-DC sono ri
scontrabili anche sul terreno 
stret tamente amministrativo. 
Il Comune negli ultimi cin
que anni è stato gestito se
condo la logica dei notabili e 
delle clientele, che erano 
sconocluti a Domusnovas. So
lo attraverso le pressioni dei 
cittadini si è riusciti par-
zialmete a rimuovere certe 
posizioni immobilistiche. 

Il PCI non è certo rimasto 
ancorato ad un tipo di oppo
sizione vecchia maniera. «Ab
biamo svolto — dice 11 com
pagno Sanneris — un tipo di 
controllo costante, coinvol
gendo nelle nostre proposte. 
scelte e decisioni, tutti gli 
strati produttivi della popo
lazione. anche quelli che si 
riconoscevano nella maggio
ranza». 

La politica unitaria dei 
comunisti ha pagato. Lo di
mostra la poderosa avanzata 
nlle elezioni del 20 giugno: 
con il 50 per cento del con
sensi. ed un aumento del 5 
per cento rispetto alle prece
denti consultazioni, il PCI ha 
raggiunto a Domusnovas la 
più alta percentuale di voti 
del Sulcis e della Sardegna. 

Stefano Manca 
LISTA NUMERO 3 

1) Ralfaele Cabonl; 2 ) Elisio 
Cadati; 3) Ernesto Cocco; 4 ) 
Glanlranco Derlu; 5) Antonio Far
ri»; 6) Marco Greccu; 7) Silve
stro Indurii; 8) Giovanni Mol
imi ! ; 9 ) Giampaolo Mocci; 10) 
Luigino Murru; 11) Luisella Mur-
ru in Lampis; 12) Glanlranco 
Naseddu; 13) Gaetano Pinna; 14) 
Dario Piras geometra; 15) Lucia
no Saba: 16) Claudio Saiu; 17) 
Gesualdo Sanneris; 18) Agnese 
Strdu In Naseddu; 19) Silvio Ser
ra; 2 0 ) Salvator» Varglu. . 

Intermediazione parassitaria e assenza di industrie di trasformazione 

Turi, una terra ricca e mal sfruttata 
Nostro servizio 

T I R I — Co'.i una popolazione 
di i-i rea 11 mila abitanti. Turi 
v .-.muta nella zona sud ost 
(lolla provincia barese, in una 
zona o\e è prevalente Tatti-
vita agricola. Anche se la pic
cola cittadina risente della 
crisi generale dell' agricoltu
ra, qui non si colgono in mo
do drammatico i segni di 
quella crisi e ciò in ragione 
della laboriosità della popo
la/i.nic agricola. L'na fiorente 

produzione di mandorle, di 
uva. di olive e di ciliege so
prattutto. consente (non certo 
tutti gli anni) una tenuta 
complessiva del tessuto eco
nomico. lTna discreta rete as
sociazionistica (cooperativa 
tntofrutticola. oleificio socia
le, cantina) accompagna lo 
sforzo degli agricoltori e dei 
braccianti. Certo il limite fon
damentale di queste forze di 
organizzazione è nell'impossi
bilità di superare la funzione 
di raccolta e deposito dei pro

dotti. mentre la cittadina, con 
adeguati interventi peraltro 
previsti dalle nuove leggi a-
grarie. trarrebbe notevoli van
taggi da iniziative industriali 
tendenti a realizzare in loco 
la trasformazione dei prodotti. 

L'ostacolo principale a que
sta prospettiva è costituito 
dalla forte presenza dell'in
termediazione parassitaria, il 
cui centro di coesione è rap
presentato proprio dal blocco 
di potere della DC locale. Una 
DC che dal '72 amministra 

insieme ai consiglieri del MSI 
e che rimane sorda ad ogni 
prospettiva unitaria. 

Né la consistenza elettorale 
del PSI offre contributi de
cisivi al superamento della 
situazione, dal momento che 
il grosso successo del 72 è 
per il PSI con il risultato 
di una linea politica definita. 
quanto la somma di illusioni 
e di simpatie personali, sa
pientemente raccolte da un 
medico locale tramile l'assi
stenza e il piccolo favere. 

Certamente questo c*ato non 
spiega da solo l'intera situa
zione. comunque caratterizza
ta da una forte radicalizza-
zione e rottura. In questi anni 
si può dire che la DC si è 
rafforzata • notevolmente sul 
piano del potere, usato spre
giudicatamente anche nel 
campo edilizio, ma ha pa
gato questo in termini di per
dita di credibilità verso quei 
settori intellettuali ed avan
zati della città che pure ave-

Lampedusa 
e Linosa 
aspettano 
che il 
voto cambi 
davvero 
qualcosa 

. Nostro servizio 
LINOSA — Sempre più in 
tensa l'attività dei comuni 
sti di Lampedusa e Linosa, 
mentre si approssima la data 
delle elezioni amministrative 
del 14 maggio. 

Il lavoro prezioso dei no 
stri attivisti, sembra aver 
finalmente scosso la gente di 
qui, per sua natura propen 
sa ad un certo fatalismo e 
un crescente interesse vie
ne dimostrato durante gli 
affollati comizi del PCI. Per 
3i) anni, le amministrazioni 
locali, che erano sempre de
mocristiane (salvo una bre
ve parentesi missina), hanno 
esercitato un potere a dir 
poco disastroso. Le difficol
tà dei collegamenti con l'I
talia e l'arretratezza in cui 
volutamente erano tenuti i 
cittadini (per esempio a Li
nosa non sono mai stati ven
duti giornali), hanno favori
to i torbidi giochi cliente
lar! degli amministratori 

Il lavoro del nostro partito sta raccogliendo crescenti con
sensi - Candidato de chiede ad una donna « la percentuale 
per averle fatto ottenere la pensione di invalidità civile » 

che sembravano gli esclusi-
v isti del potere. 

Per decenni, è stato fat
to credere che le pensioni, 
i posti di lavoro come ogni 
provvidenza proveniente dal
lo Stato o dalla Regione, fos
sero una sorta di elargizio
ne feudale da distribuire 
solo ai buoni e ai sottomes
si. Questa politica, ha ovvia
mente deteriorato il tessuto 
sociale delle due isole, favo
rendo l'arricchimento di po
chi a danno della maggioran
za della popolazione. Scanda
li da descrivere ve ne sareb
bero a decine, la parte ecolo
gica che pure è il patrimonio 
di tutti, è stata decisamente 
trascurata, mentre l'abusivi
smo edilizio da parte di spe
culatori forestieri, ha rag
giunto situazioni parossisti
che compromettendo grave
mente il nascente turismo 

Scopo principale del la
voro del nostro partito è 
quindi, un deciso mutamen
to di rotta in politica eco
nomica. da attuarsi mediante 
una presa di coscienza ge
nerale che, abbattuti remo
re e tabù, conduca la cit
tadinanza a rendersi conto 
dei propri doveri verso lo 
Stato e verso se stessa, sa
pendo che, solo cosi, si po
trà attingere a pieno titolo 
ai tanti diritti che fino ad 
ora erano negati o concessi 
solo come elargizione o ele
mosina. 

Sarà un lavoro lungo e 
difficile, difficile infatti è 

allontanare dal potere chi 
del potere ha fatto profes
sione e abitudine. La cam
pagna elettorale dimostra 
però die gli altri partiti in 
lista ben pochi argomenti 
hanno da contrapporre al 
programma serio e preciso 
formulato dai comunisti. 
Questo programma distri
buito metodicamente a tutti 
i cittadini è in attesa clic 
gli stessi possano aiutare a 
migliorarlo con dei suggeri
menti. 

Pochi argomenti, diceva 
mo, ed anche prevedibili: 
le promesse durante le cam
pagne elettorali democri
stiane si moltiplicano, si in
ventano immaginari posti 
(futuri) di lavoro, mentre 
per esempio a Linosa non 
esiste uno spazzino munici
pale e neanche un addetto 
fisso alla distribuzione del
l'acqua. Si parla di stanzia
menti di miliardi, e in effetti 
questi arrivano quasi tutti 
gli anni, ma non si specifi
ca né come sono stati getta 
ti al vento quelli ricevuti in 
passato, né come si pro
grammano seriamente le spe
se future. 

Per non esasperare gli a-
nimi. non vogliamo qui far
vi un resoconto dettagliato 
di tutte le scorrettezze com
messe dagli avversari del 
PCI a mezzo della propa
ganda elettorale. Ma vi è tir. 
fatto di per sé incredibile 
che non fissiamo tacere: 
un candidato democristiano 

della lista che quest'anno. 
(unendo ai democristiani al
cuni * prendo socialisti t-, si 
presenta come lista di cen 
tro sinistra) ha inviato ad 
una anziana signora una 
lettera, firmata, nella quale 
si richiedeva e citiamo iute 
gralmente: « la percentuale 
spettantemi per averle fat 
to ottenere la pensione di 
invalidità civile^ ammonen 
do (he in l'ib'ii «di mancato 
pagamento entro la data pre
scritta (sic!) scriverò alla 
prefettura per una verifica 
del reddito e farle togliere 
la pensione ». 

V» nostro oratore, citati 
do l'argomento, lettera alla! 
mano, ha definito il compor 
(amento di questo individuo 
infame, noi crediamo che sia 
ancora poco, comunque la 
sciamo giudicare ai lettori. 

Mentre questi fatti accre
scono la tensione, non è 
mancata la nota umoristica: 
un oratore della ter/a lista 
che raggrupjpa i missini lo 
cali sotto il simbolo di * li
sta civica » ha affermato: 
-. \Toi non siamo fascisti, ve 
lo JHISSO garantire io. carne 
rati ». 

Questi dunque sono gli av
versari del PCI e gli eletto
ri devono giudicare e vota
re per cambiare, in meglio 
e ne r garantire a Lampedu
sa-Linosa un futuro di pro
gresso che non hanno mai co
nosciuto. 

a. b. 

vano animato la presenza del
la DC nella società turese. 
Contro questo blocco di inte
ressi elicntelari si trova a 
combattere la sezione PCI 

L'ingresso nel partito di 
nuove figure sociali ne ha 
rafforzato la capacità di pe
netrazione e di influenza e 
non si esclude di potere au
mentare notevolmente la pre
senza del PCI nel prossimo 
consiglio comunale, ora ridot
ta ad un solo rappresentante 
su 30. Il partito infatti può 
contare su una lista che. oltre 
alla tradizionale presenza di 
braccianti, raccoglie operai 
di fabbriche, giovani studenti 
e professionisti, qualche don
na. 

e. la. 

La lista del PCI a Turi 
1. Saverio CHIARAPPA, me 

dico chirurgo 
2. Stefano CAFFO', pensio-

nato 
3. Michele CASCARANO, ar

tista 
4. Emilio CICCARONE, pe 

rito elettrotecnico 
5. Pietro Antonio CISTULLI, 

operaio edile 
6. Domenico COPPI, stucL'U-

te terapista 
7. Vito Onofrio D'ADDATO, 

potatore, indipendente 
8. Francesco DE CAROLIS, 

coltivatore diretto 
!«. Cesare DEL BENE, brac

ciante 
10. Domenico DEL BENE, e 

banista, indipendente 

| 11. Vito Grazio DELL'AERA, 
geometra, indipendente 

I 12. Giovanni DE MARCO, o-
1 peraio edile 

13. Angelo DE TOMASO, 
' bracciante 

14. Vincenzo Ernesto DIOME-
DA, coltivatore diretto 

15. Matteo Antonio FIOREN-
' TE, commerciante 
| l(ì. Leonardo FLORIO, brac 
: e; ante 
j 17. Domenico FORTUNATO, 
1 pensionato 
| 18. Vito GIROLAMO, tratto

rista 
I 19. Pasquale MAGGIOLINI, 
'< operaio metalmeccanico 

20. Giovanni MANZARI, brac
ciante 

! 21. 

22. 

23. 

24. 

! 23. 

2G. 

27. 

| 29. 

u 

Anna Maria MASTROLIA, 
impiegata 
Giovanni MAZZONE, pe
rito elettronico 
Francesco Nicola MIALE, 
studente universitario 
Vito Marco NOTARNICO-
LA, bracciante 
Domenico PALMISANO, 
studente universitario 
Vincenzo PERFIDO, ope
raio metalmeccanico 
Pietro POLIGNANO, brac
ciante 
Stefano ROBERTO, brac
ciante 
Marco ROMANAZZI, ope
raio edile 
Rocco VERNA, bracciante 

Dopo 5 anni di amministrazione di sinistra 

Un voto di continuità per 
il risanamento di Copertino 

La DC lasciò il Comune in una situazione disastrosa - I 
risultati del duro lavoro - Si tratta di andare avanti 

Nostro servizio 
COPERTINO — Una gestione 
pulita, onesta e democratì .a , 
che ha favorito in tutt i ì 
modi (attraverso : consigli di 
quartiere, il rapporto con le 
organizzazioni sindacali e so
ciali che lia .sviluppato la 
partecipazione dei cit tadini 
alia vita del comune»: molte 
opere pubbliche real.zzate; 
una sene di servizi sociali 
mc-oi a disposizione della 
ci t tadinanza: que-sto il bilan
cio d. cinque anni di arami-
lustra?.one di sinistra a Co
pertino \20 mila abitanti» 

(Certo — spiega la com
pagna Cristina Conchiglia. 
co:.r.i:.:s*a. unirà donna sm
ela co della provincia di Lecce 
— in cinque anni di amm.-
rr.st razione non abbiamo po
tu to realizzare tu t to D'altra 
parte, le precedenti ammi-
nis- ra?:om DC ci avevano 
<<•!..-e ;IÌ.ito il comune m si-
t.ia?:on: d .-.•>.-:ro.-*c 

Abbiamo dovuto intrapren 
rì^ie una az.one di risana
rli :.to non .ìidifferente. con 
un impe.'iio e un lavoro quo
tidiano .-enza .si>te. Oggi il 
comune ha un altro aspetto: 
abba ino completato la rete 
idrica e r..s.Vto il problema 
deil'il'.-inv. na sone ; abbiamo 
ottenuto due miliardi per la 
<- 1..7 »: .soni stati istituiti 5o 
corsi d; coposcuola; nei pe 
rirtl: estivi, oltre 600 bambini 
sono .st.it. mandati alle colo
ni? a -spe>e del comune: ab
biamo realizzato una villa 

Il rapporto coi cittad.ni — 
tp-rnin-.e il sindaco — e stato 
• tmpre aperto e diretto. Si è 

j sviluppata soprat tut to la par-
i tecipa/.ione delle donne: an-
I che il pubblico che frequenta 
' il municipio è prevalente-
; mente femminile ». 
I II PCI. che ha avuto il 
' maggir peso numerico nel-
' iammini.st razione uscente <15 
i consiglieri sui 16 complessivi 

della maggioranza) si presen
ta agli elettori con tut te le 
carte in redola per riottenere 
la fiducia, eventualmente an
che in una proporzione anco
ra p.u consistente. 

La lista è s ta ta ampiamente 
r innovata: numerosi candida
ti sono donne. I". programma 
e molto realistico e prevede. 
oltre al completamento di 
quelle già iniziate, la realiz
zazione di numerose altre o-
pere pubbliche. Tra cs.se: la 
costruzione di nuovi edifici 
pubblici per la .scuola eie 
meniare e la scuola media: il 
completamento de: nuovo 
campo sportivo: la eostruzio
ne d: una piccina coperta: la 
costruzione di un mattatoio 
lontano dall 'abitato e di un 
inceneritore di r.fiuti solidi 
urbani: un progetto di risa 
namento e di ristrutturazione 
del centro storico: il restauro 
della chiesa dell'Iconella: Tu-
tilizzazione di aleune sale del 
Castello per le riunioni del 
Consiglio comunale, per sede 
della "biblioteca, per riunioni 
e dibattit i culturali: la co
s'inizine di un edificio di una 
colonia marina per i bambini 
e di riposo per gli anziani: il 
funzionamento del consulto
rio familiare anche In senso 

medico-specialistico; l'impegno 
per l'approvazione dei pro-

eetti presentati dall'ammi
nistrazione comunale alla re
gione per l'occupazione dei 
giovani disoccupati; il perfe-
z.onamonto del servizio tra
sporti urbani: il mantenimen
to e potenziamento del grup
po psicopedagogico per gh a- i 
lunni della scuola dell'obbli j 
go: una maggiore partecipa- j 
zione dei consigli di quartie 
re alla vita del comune con 
delega d: alcune funzioni ai 
presidenti di quartiere e con 
i'utihzzazione di locali come 
sede dei consigli. 

c. bit. 
LA LISTA DEL PCI 

Giuseppe Calane, presidente del
l'Ospedale Civile di Copertino; Giu
seppe Sebastiano Cairo, contadino; 
Cosimo Giuseppe Calasso. sindaca
lista; Elio Calasso. universitario; 
Cosimo Sebastiano Calcagnile, se
gretario sezionale PCI; Giovanni 
Castriglianò. artigiano; Cosimo 
Cataldi. contadino; Antonio 
Ciccarese. ragioniere (indipenden
te ) ; Calasso Cristina Conchiglia. 
deputato sindaco uscente: Salvatore 
Giuseppe D'Amato, contadino; Car
mine Elia, artigiano; Elfna Fiorita, 
bracciante agricolo; Sergio Gat
to. medico (indipendente): An
gelo Antonio Greco, artigiano: Lui
gi Lee, insegnante: Armando Lezzi, 
commerciante; Enrico Libragli!, 
commissario straordinarie ECA (in
dipendente); Lucio Maiorano, prò 
lessore; Antonio Manieri, insegnan
te; Giuseppe Salvator* Mazzetta. 
contadino: Giuseppe Mestola, con
tadino; Danilo Novembre, profes
sor* (indipendente); Giovanni Per-
rene, protesser*; Secondo Mario 
Raeanato, commerciante; Vincenzo 
Giuseppe Rine , professore; Annun
ziate Remano, contadino; Anna 
Sciuscui, sindacalista; Francesco Spa
gnole, consulente émì laverò; Dona
te Soppressa, raglonl«r*j Mario 
Vangeli, artigiano. 

SICILIA - I risultati dell'amministrazione de 

Villafranca: via libera ai 
palazzi, ma senza fognature 
Sviluppo incontrollato - Sanare la contraddizione tra le lot
te alla «Pirelli» e la scarsa presenza comunista in Comune 

Nostro servizio 
VILLAFRANCA (Messina) — 

Per ì comunisti di Villafran
ca questa elezione del 14 
maggio riveste particolare .m 
portanza: per la prima volta 
i! PCI potrebbe avere propri 
consiglieri in consiglio comu
nale. ponendo cosi fine a 
quello che è per tut ta la 
provincia un fattore di debo 
lezza nella politica del parti
to 

Poiché Villafranca non è 
una c.ttadma ..qualunque^ 
ma un centro industriale. 
dominato dalla presenza della 
«Pirelli» (ben .400 unita la
vorative». dove fi e .sv.luppa 
ta una forte cla.s_-c operaia. 

«Per molto tempo e. s.amo 
domandati come poteva ac 
cadere che in fìbbr.ea si «vi 
luppa_s.se un di.s_-or.-o prò 
gressista ed unitar.o. mentre 
in paese tutto ciò non era 
passibile. con effetti disastro 
si per la vita an.n.i!V._.trat:va 
della città, preda degli eie 
menti più retrivi delia DC 
locale» — dice un cand.dalo. 
il compagno Francesco Sme
dile. operaio della Pirelli. 
come operai sono la stra
grande maggioranza degli al
tri componenti la nostra li
sta. 

«Soltanto dopo il risultato 
del 20 giugno, quando ab
biamo più che raddoppiato i 
nostri voti, ci siamo resi con
to di aver imboccato una 
s trada che può dare al PCI 
un giusto risalto nei rapporti 
di forza con gli altri partiti 

> — afferma il compagno Giù 
j seppe Mondello, segretario 
! della sezione — abb.amo cu 

pito infatti che prima dal lo 
j ra avevamo proiettato tut ta 
! la nastra forza soltanto al

l'interno della fabbr.ca. inve
ce di rivolgerla ver?o l'ester
no. coinvolgendo Villafranca 
nella nootra lotta 

Ca-i in questi giorni la di-
scu.ssior.c sulla lotta al terro
rismo non si fa soltanto in 
fabbrica. nelle assemblee. 
fuori dai cancelli, ma nelle 
strade ed in piazza. Cosi la 
questione san.tar.a non resta 
soltanto nelle mura del.«-
fabbr.ca. ma interessa tut ta 
la popolaz.one che è pr.va 
non .solo di un centro .-ar.ita 
rio. .specializzato in medicina 
del lavoro, r he qui .sarebbe 
indispensabile, ma tinche di 
un pronto _-oc:or.-o 

Questo nuovo modo di far 
politica e fondamentale per 
contribuire alla soluzione d. 
quei problemi che 1 ineff: 
cienza e il malgoverno de 
mo:n.-.tiar.o di Villafranca 
hanno «....ravato Basti dare 
un'occhiata al programma 
presentato dal PCI. distribui
to casa per casa («mentre la 
De conduce la campagna e-
lettorale all ' insegni di pro
messe. tentando magari di 
far passare per "gentili con-
cess oni" diritti che spettano 
ai cittadini» — sottolinea il 
compagno Antonino Papale. 
che rivela come Villafranca 
sia priva di valide infrastrut
ture. «Non potrebbe non es 
sere altrimenti — dice Giu
seppe Mondello — dopo che 
per anni una selvaggia specu

lazione ed;!.zia ha dominato 
lo sviluppo urban.--t.co del 
pae.sc-. Il monocolore DC ha 
tentato di fr.r p a c a r e questo 
.sviluppo caot.co p^r progre.. 
*o. ma Ui.-ta dare uno 
sguardo m giro per capire d: 
che "pro_tre_3_.o" si tratti». 

La mar._-ar.za di fognature. 
sostituite da pozzi neri, l'ac 
quedotto che eroga insuffi 
c.entemente acqua sulla cui 
potabilità esistono dubbi, JO 
no le pper!e-> più vistose del 

| malgoverno dcn.o_-r.st.ano. Vi 
i e tut ta una ser.e di problemi 
• ancora irri-soìt. come la co 

struzione dell'impianto di 
ric-p-:ra7;r.nf delle acque 
sporche, che con.-enta il rin 
vio a monte dell ' .equa r . ru 
pc-rata. garantendo eo-i l ' ini 
gazione e le tra.-forinazioni 
r.e:e.s.-ar.e ali'ae.-.co.tura. che 
non .-ono p.u r.m.mdab.h 
Tra questi v_ e da r.-olvere il 

| problema del!'a'.ìa"rif> «i me 
tanodo' to Algeria r . . l ia . che 
il PCI gud.ca r.ece.-_.,ar.o p-nr 
ci. importar.*i lyntf.ci eco 
nomi.', ed occupazional. che 
si avrebbero nella zona gra
zie alle moltepl.r: u'i.izza 
zioni possibili del metano Dn 
qui la proposta di una intera 
fra le forze politiche demo 
eretiche, anche a Villafranca 

«Ma per far ciò occorre un 
nuovo modo di governare. 
che questa DC non è stata 
capace di attuare», conclude il 
compagno Mondello. Soltanto 
con la presenza del PCI nel 

i consiglio comunale si può 
dare vita a quel processo di 

' rinnovamento 

Enzo Raffattt 
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http://fos.se
http://st.it
http://cs.se
http://luppa_s.se
http://di.s_-or.-o
http://-ar.it
http://urban.--t.co
http://mar._-ar.za
http://dcn.o_-r.st

